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I drammatici sviluppi della crisi dovuti alle scelte dei gruppi di potere 

L'industria chimica di fronte 
a urgenti svolte d'indirizzo 

Crollate produzione ed esportazioni nei settori meno legati al mercato interno • La mancanza di collegamento programmatico con edilizia, agricol­
tura • altre componenti prioritarie dell'economia • Difendere i posti di lavoro • Necessarie nuove prospettive nell'impiego delle risorse 

Ferma denuncia della Federbraccianti 

Si manovra per mantenere 
ancora in vita la colonia 

I sindacati, in vista della discussione parlamentare, chiedono che il vetchio 
patto sia superato assieme a mezzadria e compartecipazione - Accordo per il 
contratto dei braccianti a Firenze - La lotta degli operai agricoli in Puglia 

L'industria chimica, secon­
do le Informazioni fornite dal 
dirigenti del principali grup­
pi, sta entrando In queste 
settimane nella fase più acu­
ta della crisi. E' difficile di­
stinguere quanto, negli Indi­
ci di gravità forniti, sia da 
attribuire alla volontà di ot­
tenere nuovi finanziamenti 
dallo Stato « alla cieca », sen­
za nuove scelte qualitative, e 
ouanto Invece appartiene al­
la realtà oggettiva. L'unico 
dato certo e che occorrono 
misure per Impedire ulteriori 
cadute della produzione e so­
spensioni dal lavoro, cosa 
possibile Imponendo subito, 
oggi e non domani, nuove 
scelte politiche e produttive. 

Nel primi quattro mesi di 
quest'anno la riduzione dell' 
produzione nella chimica ( 
stata del 4,3%, inferiore alla 
media. La gravità della crisi 
non si vede da questo dato: 
Infatti, all'Inizio di quest'an­
no doveva entrare in produ­
zione una nuova capacità pro­
duttiva, impianti creati col sa­
crificio di centinaia di mi­
liardi, e questi impianti ri­
mangono inattivi oppure ne 
è stato rallentato 11 comple­
tamento. Altro dato è la di­
versa Intensità della crisi da 
un comparto all'altro. La pro­
duzione di derivati dal petro­
lio è diminuita del 23%, quel­
la delle fibre tessili del 36'», 
quella della gomma del 7.8"-. 
Queste cifre hanno un signi­
ficato preciso: industrie che 
erano state presentate come 
trainanti lo sviluppo, nel fat­
ti sono state trascinate ver­
so la crisi dalla ridotta atti­
vità di altri settori. 

La crisi dell'automobile ha 
fatto cadere la domanda di 
prodotti In gomma e plastica 
con danno supplementare per 
l'Italia dove la Pirelli, da sem­
pre «trainata» dalle indu­
strie automobilistiche, non 
ha mal sviluppato abbastan­
za gli articoli vari la cui pro­
duzione viene invece ampia­
mente realizzata dalla sua 
consociata inglese Dunlop 
(ecco uno del vantaggi del 
matrimonio Plrelll-Dunlopl ). 
La riduzione della domanda 
di capi di abbigliamento, in 
concomitanza con l'aumento 
del costi in materia prima sin­
tetica che hanno restituito un 
po' di competitività alle fi­
bre naturali, ha trascinato la 
chimica delle fibre. La ridu­
zione dell'attività edilizia di­
minuisce la domanda di pia-

Nuove lotte 

nei cantieri 

navali 
MONFALCONE, 14 

Un altro Incontro è Iniziato 
oggi presso l'interslnd di Trie­
ste, tra le direzioni aziendali 
del gruppo Italcantlert e le 
delegazioni del lavoratori di 
tutti i cantieri di costruzione 
e rlprazloni navali in merito 
alla vertenza (per nuovi in 
vestimenti, onde ammoderna­
re gli impianti e superare la 
minaccia di crisi del settore) 
che vede Impegnati ormai da 
olnque mesi l lavoratori del 
cantieri navali Italiani. 

In un comunicato 11 consi­
glio di fabbrica dei seimila 
cantieri di Monfalcone si an­
nuncia l'Inasprimento della 
lotta sindacale (altre dicci 
ore di sciopero) e alcune ini­
ziative per informare le for­
ze del lavoratori al fine di 
costringere la Flncantleri a 
mutare sostanzialmente la 
sua attuale posizione negativa, 

stlohe e tessuti di arredamen­
to. Analoghi confronti si pos­
sono fare riguardo all'agricol­
tura e. ovviamente, per 1 pro­
dotti di raffineria. 

Seco dunque verificata una 
verità politica elementare 
evidente fino da quattro an­
ni fa, quando si discuteva 11 
Piano della chi/nlea, e cioè 
che tale Plano non poteva 
farsi altrimenti che sulla ba­
se di una risposta dell'Indu­
stria all'esigenza di investi­
menti nuovi nel settori prio­
ritari, dell'edilizia e dell'agri­
coltura anzitutto, ma anche 
In tutti gli altri settori del 
mercato nazionale dove vi so­
no fondamentali carenze di 
sviluppo. Governo e grondi 
gruppi chimici ridussero le 
scelte, in pratica, alla «que­
stione dell'etilene », basando­
si Interamente sulla petrol­
chimica. La crisi attuale ha 
dunque una matrice politica. 
Soltanto con nuove scelte, che 
mutino l'Indirizzo di fondo, 
vale la pena di Impiegare 
nuove risorse che altrimenti 
rischiano di essere bruciate 
come lo sono, oggi, quelle In­
vestite In quel 40% di Impian­
ti rimasti Inoperosi. 

Indicazioni nello stesso sen­
so vengono dal dati circa 11 
commercio estero. Nel primi 
quattro mesi di quest'anno 
le esportazioni di prodotti chi­
mici sono diminuite da 1.071 
a 1010 miliardi di lire. C'è 
stato un vero crollo quantita­
tivo, che non appare, velato 
dall'aumento del prezzi. E 
questo benché l'Industria chi­
mica Italiana si sia dimostra­
ta incapace di recuperare gli 
aumenti del costo di produzio­
ne subito per l'acquisto delle 
materie prime ma, più in ge­
nerale, per l'Inflazione che 
ha colpito tutti gli altri capi­
toli di spesa aziendale. Oggi 
le Industrie chimiche chie­
dono sovvenzioni per soste­
nere le esportazioni ma do­
vrebbero dimostrare, anzitut­
to, che la loro politica di mer­
cato è giusta. I dati dimostra­
no come 1 colpi più duri l'in­
dustria Italiana 11 ha ricevu­
ti laddove sono stati lancia­
ti plani megalomani di espan­
sione sul mercati esteri, pla­
ni «da multinazionale», In 
competizione monopolistica e 
— in taluni casi — con tecni­
che di aggressione (dumping, 
vendite sottocosto) distrut­
tive di ricchezza tanto del 
produttori ohe del produtto­
ri più deboli. Cosi se appare 
ovvio che le esportazioni di 
raffinati del petrolio siano 
diminuite nonostante l'au­
mento del prezzi (da 465 a 
368 miliardi), rendendo Inu­
tili 1 corrispondenti investi­
menti, significato più grave 
ha l'Inconsistenza delle ven­
dite di fibre — 31 miliardi In 
quattro mesi quest'anno e 39 
miliardi nel corrispondente 
periodo dell'anno passato — 
e la pratica stagnazione, a 
prezzi costanti, del prodotti In 
gomma (da 75 a 97 miliardi). 

I fatti dimostrano che la 
partecipazione al mercato 
estero dà risultati validi sol­
tanto quando sia complemen­
tare a quella Interna e conti, 
quindi, sopra una gamma 
sempre più vasta e specializ­
zata di prodotti. Soltanto in 
tal modo è possibile espande­
re le vendite cooperando al­
lo sviluppo di altri paesi. La 
« strategia da multinaziona­
le » ha le sue basi, da noi, sol­
tanto nelle pretese di potere 
del dirigenti alla testa del 
gruppi chimici. E' questa pre­
tesa di potere che la crisi 
mette In discussione con tutti 
gli indirizzi che ne derivano; 
e contro di essa che bisogna 
agire aprendo, con la difesa 
dell'occupazione, la via ad 
un diverso sviluppo. 

r. s. 
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Lavoratori e cittadini davanti alla Montedison di Bussi presidia t i , durante una delle recenti manifestazioni per l'occupazione 

Contro il provocatorio atteggiamento della direzione 

L'azienda Montedison di Bussi 
presidiata da oltre due mesi 

Una delegazione di lavoratori e delle sezioni locali del PCI, PSI e DC ricevuta dal compa­
gno Trivelli • Il monopolio non rispetta gli impegni per gli investimenti e l'occupazione 

Una delegazione composta dal consiglio di fabbrica dalla Montedison, da rappresentanti delle sezioni del PCI, del PSI 
e della DC di Bussi, dal sindaco di Bussi • dal consigliere regionale Antonio Cornell, è stata ricevuta dal compagno Renzo 
Trivelli della segreteria del PCI. La delegazione ha Illustrato la grave situazione venutasi a creare alla Montedison e 
in tutta la Val Pescara per l'atteggiamento di chiusura settaria della direzione aziendale, in merito ad una vertenza ormai 
aperta da mesi. Particolarmente grave è stato anche l'ultimo atto compiuto dalla direzione aziendale, che ha rifiutato 
una proposta di mediazione del ministero del Lavoro, e che era invece stata accettata dai lavoratori. A nome del PCI 

11 compagno Trivelli ha espres-

In provincia di Caltanissetta 

Sospesi mille lavoratori 
in una miniera siciliana 

PALERMO, 14 
Mille operai della miniera siciliana di sale 

potassico di Pasquasia, il più grande Impianto 
industriale attorno a cui gravitano le duo pro­
vince inteme dell'isola Ennu e Caltanissetta, 
sono stati sospesi dal lavoro dalla direzione della 
ISPEA. collegata dell'Ente minerario regionale, 
EMS. 

Esattamente sono 300 — e cioè quella parte 
delle maestranze che lavorano nel sottosuolo — 
gli operai nel confronti ded quali è stato adot­
tato drasticamente il provvedimento di sospen 
sione. Per gli altri 700 che operano in super, 
ficie è stata predisposta la cassa integrazione. 

L'impianto, che si trova ubicato presso la cit­
tadina di Serradifalco (Caltanissetta) è stato 
chiuso col pretesto di una ispezione del Corpo 
regionale delle miniere che ha invitato ripe 
Ultamente la direzione aziendale ad effettuare 

riparazioni in alcuni pozzi dichiarati Inalbili 
dopo una lunga e tragica catena di incidenti 
e di « omicidi bianchi ». 

La chiusura della miniera è stata adottata 
senza preavviso. L'ISPEA in realtà intende pre 
sumibllmcnte premere sul governo regionale nei 
ottenere la concessione di nuovi finanziamenti 
gettando sul piatto della bilancia il pesante spot 
irò della disoccupazione di un miglialo di opc 
rai. 

Il Consiglio di fabbrica della Pasquasia i 
sindacati chimici e il PCI hanno richiesto che 
li provvedimento di sospensione e la cassa in < 
grazione vengano ritirati e che, per l'Imme­
diato, sia assicurata la continuità dalla produ­
zione degli impianti di suix>rflcic sino all'esali 
rimcnto delle scorte per la fabbricazione dm 
solfati e dei cloruri. 

v. va. 

IL 19 E 20 LUGLIO A BOLOGNA CONVEGNO INDETTO DALLA CNA 

Perché gli artigiani si associano 
Numerosi organismi consortili e cooperativi già funzionanti soprattutto nel comparto della produzione 

L'artigianato sta cambian­
do fisionomia e dimensioni. 
Le Imprese artigiane Iscritte 
negli appositi registri sono un 
milione e 300 mila circa per 
un complesso di quattro mi­
lioni di addetti. Il peso del 
settore, dunque, sull'Insieme 
delle attività produttive e del 
servizi appare rilevante sia 
dal punto di vista economico 
che dal punto di vista so­
ciale. 

Finora tuttavia — va detto 
con chiarezza — l'artigianato 
A stato troppo spesso consi­
derato un settore marginale 
e di supporto, anche quando 
ha svolto attività essenziali 
nel campo della produzione 
del beni di consumo, con cir­
ca 800 mila aziende. Questa 
considerazione, ovviamente 
errata, ha fatto al che l'arti­
gianato non fosse compreso 
fra le attività da incoraggiare 
e da sviluppare, benché in 
molti casi esso si è rivelato. 
fra l'altro, anche una ottima 
scuola per la prepnrazlone di 
una nuova classe di imprendi­
tori Industriali. 

Non a caso, ad esemplo, la 
stretta creditizia selvaggia, 
con cui 1 governanti si propo­
nevano di « risanare » la no­
stra dissestata economia, ha 
colpito prevalentemente pro­
prio gli artigiani e 11 com­
plesso delle attività economi­
che e Imprenditoriali minori. 
ttan a caso la politica tarif­

farla del vari governi a dire­
zione democrlsMana ha co­
stantemente premuto sulle 
aziende minori (a cominciare 
dalle tariffe elettriche, che 
risultano fortemente spere­
quate ai danni dei « piccoli » 
e a favore delle grandi Indu­
strie). Non a caso il fisco ha 
pesato In modo prevalente, 
oltreohe sul lavoratori dipen­
denti, anche sugli artigiani e 
sul piccoli operatori In gene­
rale. E* ben vero, peraltro, 
che alcune Regioni hanno po­
tuto operare Interventi anche 
rilevanti (specie nell'Emilia, 
in Toscana e In Umbria) a 
favore dell'artigianato. Ma 
ciò non toglie che 11 settore 
sia stato complessivamente 
sottovalutato ed In una certa 
misura abbandonato alla sua 
spontaneità. 

Se la grande crisi ancora 
In atto non ha provocato fra 
gli artigiani sconquassi pro­
fondi e perche la categoria 
ha saputo dimostrare una sua 
dinamica duttilità ed uno spi­
rito di adattamento, non sen­
za sacrifici, e ìe forse altre 
attività Imprenditoriali non 
potevano manifestare 

Particolarmente importan­
te è stato lo sviluppo del mo­
vimento associazionistico e 
cooperativo fra gli artigiani, 
di cui si discuterà 11 19 e 20 
luglio nel nuovo palazzo del 
congressi di Bologna nel cor­
so di un convegno organizza­

to dalla Conlederazlone na 
zionale dell'artigianato con lo 
ooiemvo di creare nuove con­
dizioni per un più forte svi­
luppo In questa direzione. 

Sull'associazionismo, infat­
ti, non si parte da zero. La 
CNA ha condotto . na Inda­
gine In sessan'asel province 
Italiane per accertare le di­
mensioni delle forme associa­
te fra artigiani Ne e risulta­
to che jli organismi consor­
tili o cooperativi di varia na­
tura erano globalmente, alla 
fine dell'anno scorso, 387 per 
un totale di 38 261 parteci­
panti e per un giro d'affari 
annuo di 160 miliardi di lire 

Sempre nel '74 gli artigiani 
edili avevano creato e reso 
funzionanti 49 organismi as­
sociativi per 1889 aderenti. 
OH artigiani del legno aveva­
no dato vita a 12 consorzi 
per 767 soci I metalmecca­
nici a 53 associazioni econo­
miche per 2576 singoli ope­
ratori. OH artigiani dell'ab­
bigliamento avevano costitui­
to 44 consoni con 1555 par­
tecipanti, quelli del trasporti 
108 associazioni con 5 873 so­
ci e. Infine, quelli dell'accon­
ciatura avevano organizzato 
e reso attivi 15 gruppi per 
4 276 aderenti. 

A queste cifre, di per sé 
significative, va aggiunto il 
fatto che, ancora nel '74, era­
no state costituite ad Inizia­
tiva della CNA 30 cooperati­

ve di garanzia con la parte­
cipazione di 11.697 soci ed 
altre 48 organizzazioni «insor­
tili di diversa natura per 
complessivi 9.157 partecipanti. 

SI tratta di un fenomeno 
importante, che segna un pas­
so in avanti rimarchevole per 
quanto concerne lo sviluppo 
delle forme associative fra 
gli artigiani Ma ques*e cifre 
non dicono ancora tutto. Non 
comprendono, ad esemplo, le 
centinaia di organismi asso­
ciativi costituiti dalle altre 
tre confederazioni artigiane. 
E non tengono conto del fat­
to che sono attualmente In 
via di costituzione altri 120 
consorzi e cooperative solo 
per Iniziativa della CNA 

A questi buoni risultati han­
no spinto anche le difficili 
condizioni In cui l'azienda ar­
tigiana singola è venuta a 
trovarsi in questi anni, di 
fronte alla crescente concen­
trazione delle grandi struttu 
re produttive nazionali e mul­
tinazionali. Oli artigiani, In 
sostanza, hanno cap.to che 
«la forma associata — come 
dice un documento CNA — 
rappresenta anche l'espresslo 
ne di una nuova dimensione 
aziendale e di una ristruttu­
razione della categoria e del 
mestiere ad un livello più 
confacente al modificarsi del­
le condizioni di mercato delle 
materie prime, del lavoro e 
del consumi » Ma ora è In­

dispensabile andare avanti 
con più speditezza e con mag­
giore coraggio. La costituzio­
ne del governi regionali può 
e deve consentire ad altre 
migliaia di artigiani di pren­
dere nuove Iniziative SI può 
e si deve intensificare la par­
tecipazione dell'artigianato in 
forme associate alle correnti 
di esportazione (l'anno scorso 
le imprese artigiane hanno 
partecipato al «contingente" 
nazionale della esportazione 
per un totale di 2 mila mi­
liardi) Si devono ricercare 
e stubllire nuovi rapporti con 
le aziende a oarteclpazione 
statale. Si deve lottare per 
ottenere erediti adeguati e 
agevolati SI devono .'lcerca-
re, In particolare, nuove for­
me di Ir tesa e di unità fra 
tutte le organizzazioni del set­
tore 

Questi sono alcuni del temi 
che il convegno di Bologna 
'che saia aperto dal presi­
dente della CNA. Virgilio Puz­
zl, relatore Delio Maini: con­
clusioni di Athos Zamboni) 
aftronterà, con l'obiettivo di 
compiere per l'associazioni-
smo un a.tro balzo In avanti 
in qualità e quantità, soprat­
tutto nell'area meridionale del 
Paese. 

Sirio Sebastianelli 

so piena solidarietà al lavo­
ratori della Montedison ed ha 
assicurato che 11 PCI Inter­
verrà nelle sedi opportune per 
avviare a rapida soluzione la 
vertenza 

Sono ormai oltre due mesi 
che 1 lavoratori della Monte­
dison di Bussi sul Tirino oc­
cupano lo stabilimento per re­
spingere un grave attacco del­
la direzione. La lotta si svol­
ge tra la più completa solida­
rietà delle popolazioni e delle 
amministrazioni della vallata. 
Nonostante tutti 1 tentativi 
posti In essere, compresa la 
mediazione ministeriale, la 
Montedison non ha ancora da­
to assicurazioni per 11 rispet­
to dell'acrordo di gruppo del 
marzo 1974 che prevedeva in­
vestimenti per 20 miliardi e 
la creazione di 300 nuovi po­
sti di lavoro. 

Nello stesso tempo l'azien­
da si rifiuta di discutere la 
piattaforma rlvendlcatlva ela­
borata dai lavoratori (organi­
ci, salute, organizzazione del 
lavoro) e Insiste nel preten­
dere di rlawlare gli impianti 
bloccati dalla lotta del lavo­
ratori soltanto quando 11 con­
siglio di fabbrica assicurerà 
il cosiddetto « minimo tecni­
co di produzione », che e poi, 
di fatto, la garanzia di una 
produzione normale. 

Da notare che da circa un 
anno, ogni volta che 1 lavora­
tori sono scesi In lotta per far 
rispettare l'accordo del marzo 
de,lo scorso anno, l'azienda ha 
risposto con la serrata degli 
Impianti di cui sopra (cloro-
soda, clorometanlx, acqua os­
sigenata). 

Questo atteggiamento della 
Montedison venne Impugnato 
davanti al pretore di Popoli, 
che condannò a suo tempo 
l'azienda per atteggiamento 
antlslndacale sulla base del­
l'art 28 dello Statuto del di­
ritti del lavoratori. Li Monte­
dison ottenne successivamente 
dal tribunale di Pescara l'an­
nullamento di quel verdetto 
che pure rispondeva alla real­
tà della situazione. E fu pro­
babilmente anche per questo 
che continuò nelle sue pre­
tese 

Sta di fatto che agli inizi 
del maggio 1975, sempre per 
il rispetto degli accordi del 
minzo 1974 e per la plattafor 
ma rlvendlcatlva aziendale, 1 
lavoratori attuarono uno scio­
pero di due ore. L'azienda ri­
spose immediatamente con la 
serrata del tre reparti In que 
stlone e fu in quella occa 
Mone che emise il suo comu­
nicato in cui pretendeva il 
u minimo tecnico di produzio­
ne». 

Questa posizione della Mon­
tedison è particolarmente gra­
ve, non solo per quanto ri­
guarda il suo atteggiamento 
antlslndacale. ma anche per 
I riflessi gravemente negativi 
che tale atteggiamento com­
porta. Va rilevato. Ira l'altro, 
che negli ultimi due mesi alla 
Montedison di Bussi sono sta­
ti perduti oltre un miliardo 
di salari e oltre 10 miliardi 
di produzione. 

Il dibattito di Bologna 

I metalmeccanici 
per unificare 

le lotte d'autunno 
La prossima stagione 

contrattuale dovrà vedere 
la scesa in campo dei la­
voratori occupati e di quel 
li disoccupati, di Quelli 
soggetti ad un lavoro pre­
cario e anclie di quelle 
centinaia di migliaia di 
giovani che invano bussa­
no alle porte delle asten­
de. Questo ha detto la ter­
za Con/erema nazionale 
dei metalmeccanici con­
clusasi domenica a Bolo­
gna, recando un contribu­
to significativo al dibatti­
to interno al movimento 
sindacale. Sono state for­
mulate proposte e sono 
state assunte decisioni in 
materia di strategia riven­
dicativa e in materia di 
avanzamento nel proces­
so di unità sindacale. E' 
stata avanzata, ad esem­
pio, una precisa richiesta 
alla Federazione CGIL. 
CISL, UIL: non firmare i 
contratti se non verranno 
strappati concreti risulta­
ti col governo, con le Par­
tecipazioni statali, in rela­
zione alle piattaforme pre­
sentate su investimenti e 
occupazione, nelle verten­
ze generali varate dalla 
assemblea intercategoria­
le di Rimtnt. Gli stessi 
obiettivi per ti contratto 
che verranno precisati en­
tro luglio dall'esecutivo 
della FLM dovranno pun­
tare all'obiettivo generale 
dell'«occupazione» (ad 
esempio attraverso il rap­
porto tra nuovi diritti di 
contrattazione » processo 
di riconversione produt­
tiva). 

E a proposito di « uni­
tà » si e deciso un supe­

ramento del «patto fede 
ratino » l'abolizione delle 
correnti, la composizione 
degli organismi dirigenti, 
non «paritetica» (tre-tre-
ti e), ma a seconda della 
reale consistenza delle 
singole organizzazioni e 
con la presenza di dele­
gali « revocabili » designa­
ti direttamente dai consi­
gli di fabbrica. 

Proposte, impostazioni, 
decisioni di non seconda­
ria Importanza. Ma di tut­
to questo la gran parte 
della stampa ieri ha ta­
ciuto Un cattivo servizio 
agli stessi lettori- a quel­
li dei ceti operai, ma an­
che a quelli del mondo 
imprenditoriale, non cer­
to del tutto disinteressato 
a conoscere le indicazioni 
di Bologna. 

Facciamo un solo esem­
plo, quello de La Nazio­
ne Domenica ha aperto 
con un gran titolo la pri­
ma pagina del giornale. 
« Lama e contestato dai 
metalmeccanici» E ieri: 
« Vivace dibattito sul Por­
togallo al convegno dei 
metalmeccanici n 

Questo e un modo per 
fare — usiamo le parole 
di Trentin — la « carica­
tura» delle vicende sin­
dacali. Rivendichiamo, ha 
detto ancora il segretario 
della FLM, il « pieno di­
ritto alla ricerca, al di­
battito, ad essere compre­
si sui problemi veri eh* 
vengono posti » e non vo­
gliamo « farci imprigiona­
re, o imprigionare altri, 
in schemi, deformazioni 
paralizzanti, in una •spe­
cie dt caccia all'untore ». 

UNA PROPOSTA CREDIBILE 
L'assemblea dei 1200 è 

stata proprio un'occasio­
ne dt ricerca, dura e ma­
tura, perchè le prospetti­
ve non sono facili e la 
discussione è, semmai, 
tra chi è in buona fede 
per una gestione modera­
ta delle lotte e chi sostie­
ne una gestione ragionata, 
coerente con la necessita 
di imporre una svolta nel­
la «crisi» Cosi l'assem­
blea è giunta ad una pro­
posta « credibile », ad una 
strategia capace di unifi­
care, ad esempio, le que­
stioni dell'occupazione e 
le questioni del salario, 
schivando le contrapposi­
zioni. Una discussione 
complessa (forse troppo 
difficile per qualche os­
servatore intento a regi­
strare ogni avvenimento 
in termini « sportivi ») e 
non un « match » tra « sa­
lariti » e fautori dell'oc­
cupazione 

Un dibattito iulla « stra­
tegia dell'autunno », altro 
che « contestazione » a 
Lama. (Il quale come ie­
ri scopriva finalmente il 
« Corriere della Sera » non 
contrappone t salari al 
l'occupazione, bensì so­
stiene la « centralità » del­
l'occupazione). 

Il Portogallo Certo c'è 
stata una vivace discus­
sione negli ultimi 600 se-
condt delle quattro gior­
nate di Bologna, su un te­
legramma che intendeva 
sintetizzare le cose già 

dette da Trentin' il gran­
de valore delle scelte che 
hanno portato alla libertà 
di popoli Uno a ieri colo­
nizzati, risene sulla sotto 
valutazione del « ruolo de 
clsiuo» delle forze politi­
che, pur comprendendo 
u lo sforzo dt costruire 
forme di democrazia stret­
ta ». Certo un dibattito 
un po' tumultuoso, tra chi 
voleva usare la parola « ri­
senti », chi la parola « dis­
senso», una votazione ai 
maggioranza alla quale 
ha partecipato solo un 
gruppo di delegati, men­
tre già molti erano corsi 
a prendere II treno, per 
Il ritorno alle fabbriche. 
E la gran parte dei gior­
nali ha costrutto l'tn'ero 
« pezzo » sullo episodio 
Hanno parlato di dram­
matica « spaccatura » fra i 
metallurgici, hanno lascia­
to nel cassetto la «stra­
tegia » per l'autunno, le 
dcc'sionl, per l'unità e per 
t contratti (una bazzeco­
la//. Ci hanno prosato ol­
tre t>oIte. Ieri erano i me­
tallurgici divisi dalle con­
federazioni, poi Lama con­
testato, poi il Portogallo. 
Ma i problemi veri che il 
movimento sindacale pone 
rimangono, quelli della 
crisi economica, quelli 
reali della Impostazione 
delle lotte E con quelli 
tutti dovranno lare t 
conti. 

b. u. 

Dopo la grand* giornata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura eh* ha visto scendere 
In sciopero assieme al lavoratori della terra anche I metalmeccanici, gli edili, I chimici, 
gli alimentaristi proseguono le iniziative dei braccianti, dei mezzadri, del coloni. I brac­
cianti hanno già conquistato importanti successi con il rinnovo dei contratti in numerose 
province Ieri dopo 120 ore di sciopero, è stato raggiunto l'accordo anche a Firenze. L'in 
tesa apre spazi alla contrattazione aziendale per impr.mere nuovo impulso all'agricoltura, 
secondo le scelte fatte dal 
movimento sindacale L'ac­
cordo raggiunto a Firenze pre­
vede un Impegno degli Im 
prenditori per finalizzare I 
plani colturali agli obiettivi 
dell'occupazione e della uti­
lizzazione di tutte le risorse 
fondiarie. L'aumento salaria­
le previsto e di 15.000 lire 
mensili, cui va aggiunta la 
corresponsione, « una tan­
tum» di 30 000 lire. Altre In­
novazioni riguardano le qua­
lifiche, 11 raddoppio della 
quota per la cassa Integra­
zione, robbllgo di attrezzare 
le aziende di adeguati servizi 
igienici. 

La lotta dei braccianti pro­
segue Intanto In numerose 
province fra cu! Siena. Bari. 
Brindisi, Taranto, Lecce, Ca­
serta (sono state proclamate 
48 ore di sciopero con mani­
festazioni pubbliche a par­
tire da oggi) 

Porte è anche l'Impegno 
complessivo di braccianti, 
mezzadri, coloni per la tra­
sformazione di mezzadria, co­
lonia e compartecipazione in 
affitto. 

Domani lnlzlerà 11 dibatti­
to alla commissione Agricol­
tura della Camera su questo 
tema. Federmezzadr! Cgll, 
Federcoltlvatorl-Clsl, Ulmec-
UH già hanno consegnato 
150.000 firme al presidente del­
la Camera sottolineando l'esi­
genza che 11 dibattito si svol­
ga in tempi serrati, senza elu­
dere ancora una volta le at­
tese del mezzadri e dei co­
loni. I sindacati contadini 
chiederanno nei prossimi gior­
ni di essere ascoltati anche 
dal relatori delle commissio­
ni agricoltura e giustizia del­
la Camera. Delegazioni saran­
no Inviate al gruppi parla­
mentari. 

Intanto la Federbraccianti 
— In un comunicato — af­
ferma ohe slamo di fronte 
al pericolo di uno «stralcio 
del rapporto colonico e a 
compartecipazione dalla di­
scussione » ed esprime « vi­
va preoccupazione ». 

« L'Ipotesi dello stralcio — 
prosegue la nota — non ha 
alcuna giustificazione e as­
sumerebbe un significato e-
stremamente grave se si con­
sidera sia la funzione di sta­
gnazione che tali rapporti 
ancora hanno nella evoluzio­
ne dell'agricoltura, sia 1 pro­
cessi nuovi che possono e deb­
bono essere Introdotti con il 
receplmento da porte delle 
regioni della legge nazionale 
sulle direttive comunitarie. 
Bloccare 11 superamento del­
la colonia e della comparte­
cipazione e in generale del 
contratti atipici, significa to­
gliere al Mezzogiorno una 
delle possibilità concrete del 
suo rilancio agro-Industriale 
e tollerare il dlfiondersl di 
rapporti di lavoro ad altis­
sime rendite per 1 proprie­
tari e a bassissimo reddito e 
potere per 1 lavoratori ». 

La Federbraccianti conclu­
de la nota ricordando le ini­
ziative in atto nelle varie zo­
ne del Mezzogiorno e in Pu­
glia In modo particolare. In 
numerose fabbriche 1 lavo­
ratori, 1 consigli di azienda 
stanno prendendo posizione, 
sottoscrivendo una petizione 
nazionale che è stata lancia­
ta dal sindacati, collegandosl 
al movimento in atto fra 1 
braccianti piccolo produttori. 

Sempre la Federbraccianti 
ha preso posizione sull'accor­
do per 11 conferimento del 
pomodoro alle Industrie, rile­
vando che con 1 primi risul­
tati conseguiti si avvia Anal­
mente un corretto rapporto 
negoziale tra agricoltura e In­
dustria nel quale l'assenza 
che sino ad ora si è registrata 
delle Industrie a partecipa­
zione statale rimane 11 limite 
più vistoso dell'accordo rag­
giunto. Anche per superare 
questo limite — conclude la 
nota — 11 movimento deve 
continuare ad esprimersi In 
collegamento alle grandi ver­
tenze nazionali sull'agricoltu­
ra e sulle partecipazioni sta­
tali. 

Al centro del confronto i rapporti con la minoranza 

Da domani il Consiglio Cisl 
discute sull'unità interna 

La « questione Scalia » e i pericoli di scissione - Riunione della segreteria 

SI riunirà oggi per definire 
le ultime questioni 1* segre 
tcria della Cisl, prima del 
consiglio generale che si a p i 
rà domani nella sede delia 
ACLI e durerà f.no a vener­
dì All'ord ne d»l n.^rno 
« rapporti tra maggloranz i e 
minoranza, salvaguardia -lei 
l'integrità e del prestilo mo­
rale e politico del l 'ovm zza 
zlone e. In tale quiiro com­
portamento di ScalU, mem 
bro del conVgho generale del­
la Cisl, convoca7'one dellas 
semblea del quadri, "a-ie ed 
eventuali » La rnlaslov 'n 
troduttlva sarà svolta dal 
segre'ar'o generale. Bruno 
Storti 

Intanto, sono proseguiti al­
tri incontri tra la segreteria 
ed alcuni esponenti della mi­
noranti p*" una valutazione 
delle ribpefve posizioni, m-n-
tre 'cri '1 . com'tttto di coor­
dinamento della minoranza » 

si è riunito a sua volta. Al 
termine, due esponenti della 
minoranza, 1 seg.-clar! del 
sindacato postelegrafonici e 
lavoratori agenzie poetili lo 
cali, hanno rilasciato una di­
chiarazione nella qua'e c»s, 

si ritengono «disponibili a ve 
rlflcare con serietà ogni reale 
possibilità di superare, attra­
verso pos Uve soluzioni, '.e 
difficoltà che paralizzano la 
vita della nostra confedera­
zione ». Sono stati diffusi 
Inoltre da agenzie di stampa 
stralci di «appunti» per una 
poss'blle Intesa politica — co­
si definiti — per l'unità della 
Cisl, giudicati « Irrinunciabi­
li » dal segretario della Fi-
sbn. Sartori. 

In questi « appunti ». ven­
gono ripetute posizioni ormai 
superate sìa per quanto ri­
guarda le politiche rivendica-
tlve, sia per la collocoz.one 
del sindacato, lnlarcit» per 

lo più da alcun.- ridicole af­
fermazioni anticomuniste. Al­
la fine tuttavia, si manifesta 
una dlspon'billtà anche sul 
plano del rapporto un'tario. 
Infatti, mentre si continua a 
considerare « oggi improponi­
bile 1 unità oruan'ra a breve 
scadenzi ». rileva che « si può 
invece collaborare, con piena 
responsabilità all'interno d! 
un rapporto fede-atlvo nel 
quale s'ano lasciati lnteeri 
l'autonomia associativa delle 
componenti e li loro potere 
decisionale » 

UIL Ocgl e doman' si riu­
nirono aH'KTO le strutture 
della maciriornnzn UIL (for­
mato dal!» componenti so-
clademorratlca e repubnl'ca-
na) I delegati sono e l f i 
700 Ieri 'manto la "-es etc 
r'a delln UIL ha deciso di no­
minare una « gestione straor­
dinaria » nella UIL siciliana 


